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Le vacanze natalizie, @ l’ aver la Commissione dai 
anta deciso di aggiornare lg discassion sino a che 
saranno presentati i rapporti delle due sotto-Com- 
issioni, incaricate di studiare le quistioni speciali, 
‘daranno luogo ad una tregua nella lotta fra i par= 
iti francesi, che durerà verosimilmente sino verso 
metà di gennaio. ‘Contiuueranno nel frattempo le 
ative fra il signor Thiers ed i membri più in- 
enti della maggioranza per giunfsera possibilmente 
un accordo. Tatanto anche da ultimo si ebbero 
lì’ Assemblea due incidenti, prove novello della 
ffidenza 6 dei sentimenti ostili che animano la de- 
a contro il governo del sig. Thiers. Il-sig. Da- 
rel, uno dei corifei di quel partito, propose che 
ri brevissimi giorni di vacanza si nominasse una 
"Commissione di permanenza; e soltanto dopo che 
eno {i signor Grevy, fra lo risa destato nell’ Assemblea 
quella proposta, ebbe assicurato che Ja presi» 
nza ricoano al suo posto, pronta-a convocare l’As- 
mblea ad ogni emergenza, il sig. Dahirel accon- 
nti a desistere dalla sua domanda, L'altro inci- 
inte consiste in un attacco diretto: da nn deputato 
legittimista contro il sig. Rèmusat, ministro degli 
isteri, a proposito del trattato commerciale concluso 
stò coll’:Inghilterra e dei negoziati con altri Stati 
materia commerciale. Il sig. Rèmusat usò grandi 
matdi alla destra nella questioncella del padre 
fSgcchi, ed a quanto sembra, non rimase inattivo ri- 
petto ai conventi romani;* ma ciò nondimeno la 
stra non è contenta di lui. Essa vorrebbo un mi, 
tro degli esteri, che richiamasse 1’ ambasiatore 
ncese accreditato -presso il Quirinale. 
‘i Un telegramma viennese .di oggi chiarisce l’an- 
‘fata di Beust a Vienna, ‘andata che jeri. pareva 
dbvesse .siguificire il ritorno di quell’ uomo di 
ato-ad una posizione importantissima nel Governo 
tro-ungherese. Il signor Beust non passerà a 
nna che le prossime feste, e ciò facendo uso .di 
permesso «da lungo tompo ottanuto. Un cambia. 
nto ministeriale a Vienna non è quindi preve 
dibile m seguito a ciò. Tattavia quel ministero non 
è; per questo in una posizione affatto sicura. Il pro- 
Metto elettorale, io parte soddisfa, ma in parte an- 
Me scontenta 1 centralisti più radicali, i quali sono 
botrari all'aumento del numero dei rappresentanti 
ci graodi proprietari dei Comuni rurali, 6 vorreb- 
ero che l’aumento del numero déi deputati an- 
asse tutto a vantaggio delle città, vale a dire del 
ro partito. Questa opposizione rende assai dubbia 
sorte di quel progetto di legge, fieramente av- 



















di scuotere la posizione del ministero. 

1 fogli ufficiosi di Berlino si danno gran pena per 
{provare che il sigoor di Bismarck, mentre rinuncia 
Riila presidenza del ministero, prussiano, conserva 
hitavia il portafogli degli esteri. Sembrava cosa 
ottintesa dal momento che il celebre uomo di Stato 
immane alla testa dell’ impero tedesco col suo titolo 
i canceltiere, poichè l'impero tedesco e la Prussia 
ro uoa cosa sola riguardo alla politica estera. 
’ impero viene, rispotto alla politica estera, esclu 
ivamente diretto dal gabinetto di Berlino, ed ì suoi 
rigenti diplomatici sono nominati dell’imperatore, che 

in pari tempo re di Prussia. 
Ki Le notizie che s1 hanno oggi da Madrid potreb- 
fibero benissimo essere attribuite al dottor Pangloss, il 
iquale, come si sa, pensava che tutto andasse pel 
fineglio nel migliore dei mondi possibile. Il ministero 

odificato si è presentato al Parlamento, e il di- 
orso tenuto in tale occasione dal ministro Zorilla 
accolto da unanimi applausi, 0 fu coronato dal 
Goto col quale il Congresso decretò in massima la 
Siboliziono immediata della schiavitù a Portorico. A 
fifadrid si nuota nell’ entusiasmo, che il telegrafo 
iama «indescrivibile», Se il telegrafo adopera questa 
rola bisogna ben dire che sulla capitale spagnuola 
sia scatenato un uragano di gioia; e tutto ciò 
per la sola ragione cho si è finalmente pensato a 
(&ompire un sacrosanto dovere liberando almeno in 
dbarte i miseri schiavit A completare questo 
fuadro brillante, si annunzia altresi che lo 
Mhotizio delle Provincie circa la coscrizione e l'ordine 
Bubblico sono soddisfacenti. Evidentemente, in Ispa- 
va oggi non vi sono di ‘malcontenti che quei po- 
Meri membri del ministero Zorilla che hanno dovuto 
Besciro dal gabinetto. 































Cavour ed i suoi giudici 
Roma, #0 dicembre. 


Gli avversarii dei grandi vomiti, sv in sè mede- 
kimi sentono ed fanno pure qualche grandezza, sanno 
rendere loro giustizia 6 pagare ad essi ijuel tributo 

































Wersato dai federalisti, e per conseguenza minaccia’ 





l'ammirazione che è dovuto sl genio, ch'è quasi 
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QUOTIDIANO 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! RD' AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL: FRIULI 


come la luce del sole, una proprietà a tutti comune. 
Se aache vivi li oppugnavano, morti almeno debi- 
tamente li apprezzano. I piccini no; chè non tro- 
vando altro modo di sollevarsi al punto di essere 
almeno visti, affettano di abbassare i giganti. alla 
misura della propria piccineria. Costoro invidiano 
anche ai morti la loro grandezza, e tanto più se ne 
mostrino stoltamente gelosi, quanto più se ne ri- 
verbera la gloria sul proprio paese per l’ammira- 
zione degli stranieri, che vedono la grandezza altrui 
anche da lontano, e dovettero riconoscerla appunto 
quando la combattevano. 

Ciò ‘accade ad-uno ‘scrittore del Diritto, il quale” 
si:duole che un foglio prussiano, la Gazz. di Spsner,. 
da lui chiamato. testè in:ajuto contro i proprii av- 
versarii , politici per diminuirli nella stima del paese, 
senza per questo : poter ‘accrescere la propria; si 
duole, diciamo che quel foglio abbia apprezzato Ca- 
millo Cavour ai pari di tutto il mondo, cioè come un 
grande uomo di Stato, e per questo si affretta a 
diniegargli tal mento, colla scipita speranza che il 
suo tedesro gli creda; Che peccato che fuorivia si 
creda l’Italia atta ancora a predurre dei grandi uo- 
mini, ed altri di una sufficiente mediocrità pure atti 
a continuare alla meglio l’opera loro e ad impedire 
il regno de’ piccinit No: per abbassara questi che 


sono vivi e mettersi al loro posto, bisogaa abbat- - 


tere anche i colossi, la cui fama è consacrata or- 
mai dalla morte e dalla storia! Temono che di 
quella luca qualche sprazzo illumini gli avversarii 
politici troppo ancora grandi per loro, che .si sen- 


tono da meno-di essi; e si affaccendano ad abbat- ‘ 


tere statue di eroi, per collocare sui piedestalli cho 
narrano le loro gesta i proprii santi. Ma per qusato 
i successori de’ Cesari credano bello di porre Pietro 
sulla colonna di Trajano, Ja colonna narra le gesta 
di. costui. Che se le pietre parlanti tacessero, -per- 
chè qualche altro barbaro scalpello vi avesse can- 
cellato la storia del vincitore dei Daci, resterebbe 
a farne -testimonianza «dopo tantisecoli, vivente quel 
popolo cui egli ex foto crbe romano raccolse ed in- 
sediò sulle rive del Danubio e pose a confine del- 
l'Impero. Si metta pure uno qualunque degli aspi- 
ranti al potara. di una. qualsiasi. consorteria di -op. 
posizione nel ‘luogo - della statua’ abbattuta di Ca 
vour: chè il popo!o italiano, mercè il di lui genio 
politico waito, resterà a rendergli testimonianza an- 
che quando saranno dimenticati gli usurpatori del 
suo posto sublime. ; 

Questa ‘audace gofferia di avere negato a Camillo 
Cavour il titolo di uomo di Stato per accordargli 
appena quello di uomo politico, che procede con 
piccoli spedienti e non fonda nulla di stabile e non 
ebbe in mira che di allargare i possessi di una di- 
nastia, ci pare però così offensivo al senso comune 
degl’Htaliani, così urtante nella sua volgarità, che 
non si potrebbe sorpassarla senza una protesta. 

Per noi la vera qualità che distingue Camillo 
Cavour da’ suoi antecessori e successori in Italia e 
da’ suoi contemporanei in Europa, è precisamente 
questa di essere un uomo di Stato nel più ampio 
significato della parola, e poichè abbiamo pensato 
così, ‘vogliamo dirlo anche agfì  iconoclasti del 
Diritto. 

Che cosa è che'distingue un uomo di Stato da un 


«ingegno pur grande che preceda gli altri, o li guidi 


nel sentimento, o nell’idea del bisogno politico .del 
suo tempo, se non la capacità di prendere e valu- 
tare le cose e gli uomini per quello che sono, nella 
loro realtà, calcolando al giusto gli ostacoli e le forze 
per vincerli, e di far tutto servire allo scopo poli- 
tico, che sta nel sentimento dei più e nell’idea dei 
migliori e ch'è non soltanto un bisogno, ma una 
possibilità del proprio tempo, di ridurre insomma in 
fatto ciò che, di desiderio e tendenza che era, è 
appena giunto ad essere speranza di ua popolo? 

E chi vorrà negare a Camillo Cavour questo fitolo 
e merito di uomo di Stato mentre egli, ed egli solo 
ha fatto ciò ch' era desiderio, bisogno e speranza 
comune degl’ Italiani? 

Chiamate pure spedienti quanto volete i mezzi 
adoperati dal nostro uomo di Stato per raggiungere 
lo scopo voluto; ma non potrà mai diminuire la sua 
gloria l’ avere saputo con tali spedienti, cioè collo 
usare convenientemente i mezzi posseduti, raggiunto 
lo scopo. 3 

E quali erano questi mezzi? Ben pochi di certo 
per uno che non fosse stato un un uomo di Stato 
davvero. 

Che cosa aveva trovato Camillo Cavour per fare 
l’ Italie, com’ egli ebbe coscienza di averla fatta an- 
che morendo, quando ne profetizzava il sicuro de- 
stino agli amici per la sua perdita desolati? . 

Camillo Cavour aveva trovato la rivoluzione 1ta- 
liana del 1848-1849 vinta su tutti i campi, sebbene 
caduta combattendo e non senza gloria e non senza 
speranza di non lontana riscossa; la Nazione italiana 
abbandonata da tutti alla reazione vincitrice e vendi- 
cativa de’ suoi principi collegati tra loro sotto l' Au- 
stria predominante più che nai in tutta la penisola 
e solo coutenata: dalla prescaza 1n Roma di nn ri= 
vale che cercava piuttosto di sostituirsi a lei, secon. 








do lo tradizioni napoleoniche, che non'di formare 
l'‘unità nazionale dell’ Italia. Aveva trovato molti 
booni patrioti italiani cospiranti sempre per la libe: 
razione della patria, ma dispersi, divisi tra loro e 
discordi sugli scopi e sui mezzi da adoperarsi, im- 
poteriti tutti per non avere chi li sapesse unire e 





































in quella dinastia, al cui servigio. pretende il Diritto 
ch’ ei si sia adoperato soltanto  pér allargarle lo 
“Stalo, associandosi così a coloro che, per, timore di 
essere gratie giusti negano perfino ie ragioni della 
storia. Aveva trovato il solo ‘priacipe italiano (ed era 
‘il' suo) che avesse replicatamente col padre e ‘coi 
suoi combattuto, sebbene sfortunatamente, per Ja causa 
‘nazionale, che era stato Jeale a mantenere lo Sta- 
tuto anche contro Je insistenti minaccie dell’ Austria, 
.che aveva aperto ne’ suoi Stati un asilo ai vinti di 


piccolo Stato, che nella sventura cémune era il solo 
che sapeva tenere altà la bandiera nazionale. Un 
Principe, uno Statuto ed un esercito vinto due volte 
nelle patrie battaglie ad onta del suo valore: ecco 
che cosa aveva trovato Camillo Cavour per fare l I- 
| talia, mediante quel piccoio paese che da un Friu- 
lano fu nel: suo testamento chiamato appunto nucleo 
d' Italia. 

* Ma che cos’ era questo nucleo medesimo? di che 
| parti era ‘desso composto? Come stavano desse as- 
«sieme per formare un forte cegtro di attrazione per 
‘tutta la Nazione, le cui parti erano state. segregate 
‘ séimpre ‘e tenute estranee e quasi nemiche le une 
+ alle altre dai loro ‘Governi? Agl’ intelligenti . basta 
«nominare le parti distinte di quello Stato, perchè 
+ Veggano ‘quanta’ coesione c’ era in esso, ove se ne 
togliesse la dinastia che in più epoche |’ aveva ugito. 
Il‘Piemonie; accresciuto di una parte della vecchia 
Lombardia, '‘éfa ‘proprio unificate in tutto colla Sa- 
voja' fraiicese ‘@ ‘transalpina, coll’ isola di Sardegna e 
con'‘Gemova memote ancora di essere stata una Re- 
pubblica ‘indipendente ? 5 . 

Eppure questo piccolo nucleo, che in sè stesso 
conteneva diversità miaggiori quasi che in tutta 1 I- 


mus-scarsa, per: il.:‘nomero ed- ‘parte. povere, 
ha bastato a fare l' Italia ‘indipordente, libera éd 
una! ‘Come mai ciò, se non perchè oltre al principe, 
allo Statuto, all’ esercito, alla bandiera: nazionale, 
ebbe dl piccolo paese al piede delle Alpi un uomo di 
Stato? ; o 





e disse alto che l’Italia non si poteva fare che 
colla libertà, colla ‘concordia di tuttii partiti, di tutti 
gli uomini di buona volontà; parlò all'Austria sera- 
pre come se avesse àvuto un esercito pari al suo 
e vincitore, all’ Europa in nome di tutta la Nazione 
italiana, come ‘se ‘altri Governi e Stati-in Italia non 
‘esistessero. Ridiede all’ esercito la fede in sè stesso 
e l’ attitudine a nuove guerre, mettendolo a pugnare 
dallatò a quelli di Francia e d’ Inghilterra, unite.a 
rompere P assetto del 1845, ed antecipando a quelle 
dne graudi potenze un servigio. Siedè come fosse 
rappresentante di una grande potenza in quel Con- 
gresso di Parigi, dove la pentarchia di prima non 
avrebbe accolto altri Stati ben maggiori del Pie- 
monte, e con fermezza vi espose i gravami dell’ I- 
talia ed obbligò l’ Austria a riconoscere un nemico, 
cui sarebbe stata impotente a reprimere e che non 
1’ avrebbe lasciata in pace nella. penisola. Si fece 
una forza di tutto ciò ch’ era liberate in Italia, ed 
un alleato di chi era il solo che ‘aveva interesse è 
voglia, di rompers affatto 1’ assetto del 4813. Aizzò 
| Austria, finchè essa medesima sfidò a battaglia la 
Francia, ed a questa pagò il servigio reso, mettendo 
così in guardia |’ foghilterra e le «altre potenzò con- 
tro le ambizioni napoleoniche e rendendole più 0 
meno propense, od almeno tolleranti delle angessio- 
ni; giacchè per tutte era più desiderabile una Italia 
indipendente, che non o divisa tra l’Austria e 
la Francia, od in piena balia di quest ultima. 
Così, adoperando tutti i mezzi e tutti gli uomini 
deila rivoluzione, di tutte le parti dell*Italia, questo 
uomo di Stato fece prim: le annessioni più facili ed 
acconsentite, indi le pù difficili e lasciò a” suoi suc» 
cessori soltanto di compiere |’ opera con Venezia e 
con Roma, approfittando delle prime occasioni che 
si fossero offerte, come difatti accaddo e doveva ac- 
cadere, e Cavour lo aveva previsto. 

Se questa non fù scienza ed arte di vero uomo 
di Stato, confessiamo che non sapremmo indovinare 
in che cosa consista questa scienza ed arte politica, 
che diventa azione in un uomo di Stato, il quale 
assume tale carattere appunto perchè agisce nel 
campo della realtà, ed adoperando i mezzi chs trova 
conseguisce il suo scopo. E quando le difficoltà so- 
no molle ed i. mezzi scarsi 0 lo scopo è grande, 
come il questo caso, e la politica degli spedienti 
riesca a conseguirlo, chi dirige questa politica è non 
soltanto un uomo di Stato, ma un uomo di genio. 

Allorquando Camillo Cavour morì, tutti gli uo 
mini politici dell’ Europa, tutta la stampa amica, 0 
nemica che fossa ali’ Italia, fu upanims iu questo 
giudizio. Lo riconoscevano i Francesi, sache avver= 
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guidare. Una forza però egli aveva trovato appunto . 


‘tutta Halia, e fatto di essi altrettanti cittadini: del- 









‘ talia; ‘che era composto di stirpì vigorose e sane sì,.. 


' tibili e di mandati provvisori, che. figuravano: co 
Quest'uomo di Stato sposò francamente Ja libertà ‘. 
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INSEBZIONI 








Lettore ‘non affrancate son si 
ricevono, nè si restituiscono siae 

î °° cnomoritti. i; E 
Sa * ;. 1’ Ufficio; [del Giornale fa Via 
Muisoni, casa Tellini N.113 rosso - 


sarîi ed invidiosi, gl’ Iaglesi. lo ponevano in ‘altò; : 
grado accanto ai loro migliori. uomini di Stato, i . 
Tedeschi esprimevano. fa speranza: di'possederne uno 
che lo -valesse e ilo imitasse; e 1’ ebbero, gli Au- 
striaci si dolevano di ‘non ‘averlo e disperavano quasi 
di possederne uno maie rica celavano.i loro presen- 
timenti che ‘avrebbero perduto. ‘in Halia-la. partita 
anche coi successori di Cavour. ‘i i. > 
Che le ire: partigiano: 6 le. ‘ambizioncelle tinipa, 
zienti dei principianti, s6. aspreggiano ..per -.gata ed 
invidia i vivi. che: faino 11 loro: dovere e' quello:che 

risparmino almeno i 'morti,:che > 
i a eredità ‘della. Nazione. e quanto di 
meglio. noî. possiamo mostrare agli stranieri, che non 
ci negano almeno ;il’ vanto ..del genio ‘ politicp ‘che 
adempi il voto secolare; della Nazione ‘e fu causa che, 
potesse dira finalmente, con ‘sicurezza’ di'non essere 
da alcuno smentita :’ Acfum ;estf, to i 
















sono una glo 








. L’onérevole - Maurogonito ‘nell’ Opinione ‘‘stinipa’ 
una 'leitera;- nella ‘quale spiega ‘molto bene ‘1’ esposti». 
zione finanziaria’ fatta. dal'‘minisiro ‘ delle' finanze in 
risposta al Rattazzi. Non concédendoci ‘lo spazio di 
riportare tutta quella Tettera; crediamo: però utile di 
far conoscere ‘aî nostri lett ‘corichiusioni; che èi 
sembrano abbastadze conforta: 1) 
nostre ‘finanze e la nostrà "ami 
conchiusioni ci persuadono ‘altresì’ che:pec miglio-. 
rare le amministrazioni ci. voglia un -po’ ‘di ‘stabilità 
. riel Governo e di costanza’ in ‘tutti, Il'-tempo. ch' è... 
galantuomo comincia a :prestarei ‘î suoi benefici, che. 
si faranno sempre inaggiori'a'‘patto ‘di. ‘frenate le 
nostre : soverchiie ‘impazienze, stimolando ' piuttosi 
ogni ‘genere di attività.’ ‘Ecco il‘ brano"; ‘accennato: 
della lettera: e e OLI 
«Del: tésto, come si potrebbe negare che: 
situazione finanziaria non sia grandemente 
rata? Certamente resta ancora ,a.far molto: 
da che dobbiardo ‘ancora. percorrere è lunga, 
inconvenienti bisogna porre rimedio,, ma pi 
_fortarci rivolgiamo per: un momento lo-sguari 
dietro e vediamo. quanto..cammino' abbiamo: fatto. 
Pochi anni. sono,..le-contabilità ‘erano: arruffate, i 
lanci immaginari e -pienizeppi di erro: 
abbandonati :a- lorò stessi, i‘conti sospesi: per. tolti 
esercizi ed ‘illiquidi, ‘le casse ingombre .di:carte c 


























danaro, i residui; attivi, enormi: é-in buona-part 
fittizi, |’ amministrazione incerta e confusa pei con 
tinui mutamenti, il, co del. ‘nostro consolidati 
softo il 50 per cento în ‘oro, gli animi sfiduciati;: 
credito compromesso-in miodo che il fallimento pa; 
reva una eventualità se non. probabile, certàmenti 
non impossibile, e i nostri ministri, ogniqualvolta" do 
vevano concludere -qualche ‘operazione di. tesoro, 
vevano subire condizioni oserosissime, . quali appen 
si accettano con rassegnazione spensierata ‘da:un' fi 
glio di famiglia prodigo. Cig PRE 
EA ora invece; come la condizio! mutal 
bilanci .sono' veritieri © si studiano forse più .che'.i 
ogai altro Parlamento d’Europa, le. ‘intendenze’ co- 
minciano ad.agire, la ragioneria procede‘ ordiziata 
regolare, i contabili resero-i ‘loro conti. e: son 
tentameéate sorvegliati, i .conti. amministrativi e giu: 
diziarii sono «in giornata, ..la . disciplina. è .di ‘gran 
lunga più ferma, i redditi sono tutti 0. quasi:tntt 
in aumento, il macinato dà. ‘ormai. tn. prodotto: 
60 miliodi, gli arretrati ‘si liquidano .e si vanno: pa. 
gando, i nostri, Buoni del Tesoro si. 0 [ 
saggio d’ interesse. appena  possibile:.in . Ioghil 
ll nostro consolidato, aumentò, sensibilmente di-prez- 
20; il credito dell’ Italia all’estero: è . ristabilito, e. ‘ 
nel tempo stesso sì esegni quasi un, milione di vol. 
ture catastali e si preparò ad onta di tanta-resì 
stenza passiva l'attuazione della nuova legge .di ri 
scossione ‘delle imposte! ... E frattanto la. Cassa è 
bene prosveduta, e ci restano disponibili 130. -mi- 
lioni di Buoni del Tesoro, e l’intiera somma: che 
possiamo chiedere alle Banche!... Tutto ciò è pre-. 
sto detto, ma sai tu quanta energîa ‘di’ volontà, © 
quanta fatica fa necessaria per arrivare al'‘punto. in. 
cui siamo, e per esaurire auche solo materialmente ' 
tutti questi atti? ... SL 
Credilo pure! Se bastasse qualche : discorso ‘.elo*; 
quente alla Camera per fare tutto ciò, 1° Italia. non 
mancherebbe al certo di molti perfetti amministra 
tori, ma sventuratamente gli affari non sì parigno:, 
bisogna farli ! È eo 
Queste cose io dico non già per. fara nno’ -spe- 
ciale elogio al'ministro, al quale, come sai, : nella 
Camera © nelle Commission, ho tante volte ‘é non. 
senza qualche efficacia resistito; le. dicoperchè :sono _ 
vere, perchè giovano al nostrò ‘credito e contribui- 
scono ‘a sostenere il nostro coraggio e quello dei 
contribuenti. - RO 
E come potrebbe corrispondera al vero lo sbi» 
lancio supposto dagli avversari în presenza di questi 
fatti endenti ‘e cerlì, che sono un. sintomo non di. - 
sculibile' del progresso economica delli nazione. è, del ., 














































tanto migliore ‘andamento’ amministrativo ? : Qualon' 
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«3, savanzo, lungi dal diminuire 





seusibilmento aumentando ? 


soverchiamente della tua tolleranza. L’equivoco mi 


is Cosa faremo? Nu 


6088 È. 


MU. 


Roma. Scrivono da Roma alla Gass. d’Italia: 
_Il papa è ora inquietissimo contro il celebre abate 
Listz, che era una volta il lion del Vaticano. Egli, 
come ‘tuttì sanno, trovasi adesso a Piszt, fe pare 
abbia rinunziato all’abitudine di venire ogni anno 
a'Roma, per trovare la principessa Witigensteio, sta- 
+ bilita nella città eterna, giacchè la-sua poetica di- 
mora a Santa © Francesca Romana. sulla Via Sacra 
venne ‘occupata: da monsignor Bastide, reduce da 
Gerusalemme, Però il papa ha saputo che lo abate 
. Liszt, non solo lasciò la figlia,'che avea avuta ‘colla 
marchesa ‘d’ Agoust, rinunziare.alla religione cattolica 
per sciogliere il suo matrimonio col piacista' Billow 
6 per sposare il Wagner, il maestro dell’ avvenire, 
ma che eziandio il medesimo Liszt assistò a quelle 
scandalose nozze coll’ autore del Zohengrin. Pio IX 
ne è dolentissimo. ‘Egli,. passeggiando, l’ altro giorno 
esclamava : ‘e Que! burattino di Liszt è veramente 
un essére indegno! Chi lo avrebbe mai ‘detto? Vi 
ricordate quando feci venire il pianoforte a Castel 
. gandolfo, e quando un giorno, per divertirmi, egli 
si mise a suonare una polka che venne ballata con 
tanta grazia da Borromeo e da Pacca, che faceva 
da donna? » e 
La polka tremblante a cui accennava Sna Santità 
venne infattì ballata con siraordinario successo nella 
gran sala di Castelgandolfo dal cardinale , Borromeo, 
. Ghe non vestiva ancora la sacra porpora, e da .mon- 
signor Pacca, che era ancora maestro ‘di camera. 
Liszt suoiò va finale tanto. vertiginoso e i due 
prelati girarono in ultimo con tale rapidità. che le 
loro persone non si potevano più distinguere in 
quel turbine. ; 
+ Io quei felici tempi Liszt erà l’organizzatore delle 
. feste dî Castelgaridolfo, ove voleva a poco. a poco in- 
‘ trodurre alla -grandissima soddisfazionefdi. Pio. .1X le 
“abitudini delle villeggiature: imperiali ‘di. Fraocia di 
* Fontainebleau e di Compiegne. Si suonava la Pre 
hiera-del Mosè e poi un  ballabile: le danze pre- 
‘ - latizie divertivano il’ Santo Padre, si, faceva dello 
spirito] e .le sciarade ‘ed i logogrìfi alternati con 
splendidi banchetti, come alla Corte di Eugenia,. 
occupavano una gran parte del giorno là nobile an- 
ticamera; monsignor -Pacca per indovinare i rebus si 
faceva mandare -lo loro . spiegazioni anticipate dalla 
redazione di un giornale italiano... 0° beata tempora! 


ESTERO 


‘Austria. Scrivono da Pest : ; 
Il re è assente da qualche giorno; andò a. Vien- 
na ad ispezionare il locale dell’ Esposizione univer- 













Londra e Parigi. Speriamo di vedere l’anno verituro 
anche qui molti dei nostri italiani, i quali dopo vi- 


. *sitata 1 Esposizione di Vienna, non tralascieranno 


certo di fare una breve gita a Pest, che con tutti” 
i suoi difetti è sempre una bella città, per'i'suoi 
costumi © palazzi originali. Si stà appunto forman-' 
do. un gruppo di persone per stabilire qui ‘una 
agenzia ‘italiana, che pubblicherà un giornale italiano 
e propugnerà gl’ interessi commerciali è privati degli 
italiani. Questo. avviso. setva danque per norma a 
quelli che desiderando’ visitare. questa capitale nel- 
l’anno veniente sapranno a chi iadirizzarsi per schia- 
rimeati, informazioni, affari ed altro. 


EFrancia. A Parigi fu'arrestato nn merciaio 
che aveva affisso nelle sue vetrine ua ‘cartello colle 
parole: « Qui si firmano le petizioni per:chiedere 
ai 490 bricconi (gredins) di andarsene a casa loro.» 
I 490 gredins ‘ sono quei membri dell’ Assemblea 
nazionale che nella seduta del 4& dicembre votaro- 
no contro lo scioglimento, 5 3 


Germania. H più recente progetto ‘di fer-' | 


rovia preso in singolare considerazione in Berlino è 
quello che riguarda |’ unione di Brema con Pilsen 
‘@ Vierina. L'esecuzione di questo progetto ' sarà di 
somma importanza commerciale anche per l’ Austria, 
poichè il’ mare Adriatico (Trieste) verrebbe così 
congiunto. per la più breve linea col mare Balcico 
Bremen.) n 





CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


Ricorrendo domani la festa 
del Natale, il prossimo numero 
del Giornale ‘uscirà giovedì. 


* que uomo intelligente ed imparziale concluderà che 
Simili miglioramenti sarebbsro impossibili, so il di- 
gradatamente, andasse . 


, Certamente vi è un punto nero, l'aumento. del 
disaggio, ma questo è un fatto complesso, del quale 
parlai nell'ultima Relazione sull’entrata, e temo che 
una parto della responsabilutà no spotti anche al 
‘Parlamento. Ma di siò forso ti parlerò un altro gior- 
| no; per oggi non tì dico di più per non abusare ' 


pare chizrito esuberantemente,] e perciò se ti si 
:©hiede : dove andiamo? rispondi: verso il pareggio. 
:—— Como perni assai meglio di prima. 

| la! studioromo d’amministrar 
bene e. di far fruttare le imposte Non mancherebbe 
altro che anche in quest'anno facessimo qualche 


Ì 
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‘ «sale, lavori colossali che sorpasseranno quelli di.’ 


bre. È c% 9 
Presidenza Cav. Canpiasi 

Intervenuti N. 33 Consiglieri. 

' 


aperta la seduta in uomo del Re. 


ciò ad attivare il servizio stonogralico; poi comunica 


al Consiglio una lettera del Consigliere co. Maniago ‘ 


che sì scusa di non poter intervenire per affari fa= 
igliari. 

Il co. Polcenigo domanda di fara due interpol. 
lanzo alla Deputazione: luna relativa alla Commis» 
sione che si portò a Roma per l'affare delle strade, 
@ l'altra sul motivo per il quale non fa posto al- 
l'ordine del giorno l'oggetto relativo alla pianta 
de impiegati Provinciali. ’ 

Il Presidente invita l’ onorevole Polcenigo per -la 
prima interpellanza ad aspettare .il momento. che 
sarà trattato l'oggetto 3° dell'ordine del giorno, @ 
quanto alla seconda invita la Deputazione a dichia: 
rare se è pronta a rispondere. i 
. Il Deputsto Milanese, a. nome della Daputazione, 
risponde al co. Polcenigo che la Doputazione, rico. 
noscendo l’importanza e ‘la delicatezza dell’ affare 
della pianta degli impiegati Provinciali, desidera an- 
ch’ essa di studiare profondamente la questione, e 
che in proposito ha richieste ‘alcune informazioni a 
varie provincie, -delte quali qualcheduua non ha an- 
cora risposto, e-che la relazione dell’ apposita Com- 
missione è anche stampata, per cnì la Deputazione 
nella non lontana convocazione del ‘’Consiglio . met- 
terà indubbiamente all’ ordine del.giorno quésto og. 
getto. si 

Esaurito |’ incidente sul primo oggetto all’ ordine 
del giorno, cioè ‘Parere in riguardo del progetto per la 
derivazione delle acque del Ledra Tagliamento, il‘Con- 
sigliere Simonì espresse il desiderto che ìl relatore vo- 
lesse togliere dalla relazione che accompagna la proposta 
on inciso che si riferisce alle opposizioni: dei pri-. 
vati, locchè viene senza’ difficoltà acconsentito dal: 
Relatore Deputato Gio: Batta Fabris... e 

Nessuno avendo presa la parola, la. proposta di 


«esprimere al Governo il parere che. sia. da. conce-. 
dersi la chiesta derivazione delle acque ‘ dei: sudetti 
fiumi viene approvata con 31 voti favorevoli. ed uno | 


contrario. MERCE TREE 
Sul secondo oggetto cioè che le..L..3500 delibe- 
rate antecedentemente per. .l’ ampliamento deil’ Ospi- 


stano in modo fruttifero, erogandone, gli. interessi pel 
mantenimento di faociulli ; poveri scrofolosi -della 


anne Ava cliiesto la parola si‘ approva ‘ad una 
nimità.. . ©. RA a e 

‘Sul terzo oggetto: Comunicazione sui debiti: e 
crediti del fondo territoriale . verso “i - comuni ela 


Provinciadi Udine, furono scambiate alcune ‘spiega:.. 


zioni tra 1’ onorevole Consigliere Moretti ed il: D3- 
putato Milanese, ‘ed indi it Consiglio. senz altra. di- 
scussione prese atto. > % 


Sulla domanda (oggetto IV) della Direzione del: i 


?’ Istituto tecnico per la nomina di .un terzo inser- 
viente,inessuno prende la. parola; mafposta a voti la 
proposta adesiva della Deputazione, fa respinta per 


aver ottenuti 16 voti favorevoli e.16 voti contrarii. - 


Sopra il V oggetto: Comnbicazioni e proposte re- 
lative alle strade provinciali, chiesta. ed’ ottenuta la 
parola dal Deputato Fabris Nicolò, disse ,che nella 
sera antecedente egli ed il Deputato Poletti erano 
ritornati da Roma dove aveano eseguita. la commis» 
sione ricevuta dalla Depatazione,. di cercare cioò di- 
rettamente di ottenere dal. Ministero una. modifica- 
zione della classificazione delle strade provinciali, e 
specialmente che fosse cancellata. dall’ elenco una. 
delle due strade carniche ; che però era dolente di 
dover comunicare l’esito affatto negativo della mis- 
sione. La commissione, coadjuvata dai deputati friulani 
al Parlamerito, si presentò al Ministero dei lavori 
pubblici, espose tutte le fagioni che già son note al 
Consiglio -per le quali egli si rifiutò sempre di ri- 
cevere in consegna le strade classificate Provinciali; 
ma tutto fu inutile. Il Ministro restò fermo ed esige 
che it'R. Decreto dj classifica abbia il suo effetto, 
salvo poi al Consiglio domandare dopo la consegna 
la sua modificazione a senso della Jdegge sui lavori 
pubblici. Riuscita inutile la prima pratica, . fa 
dai deputati friulapi uniti a quelli per fa Provincia 
di Belluno tentato un altro passo onde, indurre 11 
Ministero a venire ad una conciliazione colle. rispet- 
tive : proviricie;, ma anche questa «seconda pratica 
ebbe lo stesso esito della prim>. Il deputato N. Fa- 
bris concludeva scusandosi ‘col’ Consiglio che la ri- 


‘sfrettezza del'tempo non aveva permesso alla com- 


missione di riferire il suo operato în iscritto. — 

Il Presidente domandò allora al Consigliere Pot- 
cenigo se intendeva di «fare ancora Ja domandata 
interpellanza alla Deputazione; ma questi (rispose che 
dopo la verbale ‘relazione del Deputato Fabris ls 
ritirava. - + 


Il Consiglieré Billia, avata la parola, esponeva che. 


.in seguito alle inutili pratiche ‘amministrative e pra- 


sa a calcolo anche l’esecuzione d’ufficio . intrapresa 
dal ‘R. Prefetto che assunse la.consegna e la manu- 
tenz.one di parte delle strade | carziche per conto 
della Provincia, al Consiglio non. restava che di 
dare corso alla prima parte dell’uitima deliberazione 
consigliare relativa. a questo oggaito, cioè di impotire , 
giudizisimente il Governo, e quindi. ne formulava 


analoga proposta. 


Il Consigliere Simoni ritieno.che la  proposta-Bil- 


lia non sia oggi accettabilo per vari motivi e spe 







































! ‘È prosente all'adonanza îl Cav. Bardiri, Consì- 
> gliere delegato, che dopo l'appello nominate dichiara 


Il Presidente annuaria che a cura della Deputa- 
| zione, d'accordo con la Presilenzay'oggi si incomin- 


zio Marino Veneto sieuo a. quello ;-scopo.- impiogate 
non più tardi di due'anni, e.che: iatanto ‘si ;inve-" 


Provincia presso 1° Ospizio medesimo, trasmettendo: ' 
“le ultime somme al locale Comitato ..in.Udine, nes-: 











ia o GIORNALE DI UDINE dic dii 
| Seduta ntraordinaria det !Consi-- 
| stilo Provinciale del 21 Dlicem- 


Daputazione a studiaro profondamente la cosa e poi 


“ gomento, 


Billa ritirava il suo. 


moni, * » 


unanimità la proposta della Deputazione. 


approvare la relazione che 


sitna ‘adunanza straordinaria di gennaio. 


sa Ja ‘sessione, 


- giudicato degno di Guorevole Menzione. 
Non abusato delle forze del fan. 
eiuill. Consci- degli abusi che ia molti opifizi ed 


ostare ad’ua ‘eccesso che ‘di sovente lede ìrrepara- 
bilmenté ‘la’ salute! di quei meschini, e talora ne 
comprometta la stessa esistenza. 

La leggi dunque che mirano a guaraatire i fan- 
ciulli dagli ‘effetti sinistri che loro derivano col co- 
siriogerli‘a ‘avori che soverchiano fe corporee loro 
posse; le leggi ci ‘sono, e anco ira noi. i 
‘*Ma questa. provvidissima tutela, è poi, come lo 

. dovrebbe; ‘dovunque e da tutti osserrata? Se stiamo 
alla’ testimonianza dei fatti dobbiamo dire pur troppo 


rade ‘lò ‘spettacolo’ miserando di ragazzi appena de- 
cenui condannati a spingere 'e-‘trarra grandi carri 


| carichi” di'*coj' 6 di formelle combustibili, fa- 


ica: iminane; che ‘tornerebbe grava anche ‘ad. iuo:. 
‘ mini’adolti “è robusti. Noi additiamo per ora solo 
“questo ‘triste «fatto, perchè abbiamo ‘per fede che 
coloro, coi incombe il debito. di reprimere tanto 
male, si ‘affretteranno ‘a compirlo. 


"Da S. Giorgio ai Nogaro ci 
+ ll seguente. scritto :. ia 
‘ +La'corrisponderza da Portogruato nel ‘Giornale 
‘di. Udine, N..295: porta come il. Sindaco Marchese 
!Fabrîs abbia convocati presso quel Municipio i Sin» 
.daci ‘del ..Distretto. per assodare di quanto favore 
‘atrebbeto  caldeggieto nei rispettivi Consigli. comu- 
«nali il. progetto di ferrovia attraversante quel terri» 
torio, ‘e. come: abbiasi avuta la soddisfazione di 
riscontrare quei Sindaci dispostissimi ad appoggiare 
il concofso di quoto ripartito per ogni Comune, . 

L’ esempio, potente ed utilissimo incentivo che 
suade allo imitare, si rend> forse soltanto superfino 
allorchè. campeggi ‘in questione d’ incontrastabile e 





chiara utilità pubblica, comunque possa ‘intrecciarsi , 


divario di circostanze atte a graduare i vantaggi con 
oscillante irradiazione di profitto: — ciò viene provato 
dalle vive sollecitudin: tacitamente edi concerto di- 
spiegate da ogni Comune desideroso di, poter godere 
della ferrovia. aa . 

” Alla medesima stregua in cui verranno commisa= 
sati i benefizi della ferrovia per ciaschedun Comune, 
verranno pure regolati è ripartiti gli aggravi peca- 
niari,' conseguendo ognuno per tal guisa di ritrarre 
dall’ esposto capitale corrispondente proporzionalità 
di un interesse sicuro, e sempre ad usura. 

Guai a chi sottraendosi al proprio contributo, va 
a spezzare quell’ unione, che, oltre all’attestare a 
futti il nostro buon senso che deve maisempre spiu- 
gere il progresso ne’ suoi civili ed efficaci portati, 
attesta eziandio che di questi «sa all’ occasione ap- 
profittarne, convenendo in pari tempo costituire la 
unione, come ben avvisata misura di economia. 

Strettamente consociati gl’ interessi de paiticolari 
Comuni del Distretto in unità di concetto e di a. 
zione, oltre che rinfrancarsi nella mutuità d’ ajuto,. 
avranno sancito nella forma la più solenne il loro 
volére, avratino gittato gli antecedenti di un avveni- 
mento da rendere isolato, indebolendolo, qualsiasi ne- 
zaico, e di aver protestato, svergognando chi appog- 
giasse sulla nostra apatia o discrepanza per trarre 
iagiusti vantaggi a tutto suo pro e a tutto nostro 
danno. 5 

Bravo adunque l’egregio sig. Marchese Fabbris, il 
quale addatosi dello incalzare precipitoso delle cose, 
afferrò per tempo I’ occasione pel bene del proprio 
paese; — bravi : sigaori Sindaci del Distretto di 
Portogruaro, che compresa la chiamata vi risposero 
come s’ addice al patriota intelligente e premuroso, 

Il nostro ‘onor. sig. De Biasio, Sindaco di Palma- 
nota; segnò a sua volta esempio su tale proposito, 
e nessuno sa prevanirio allorquando trattasi di av- 
vantaggiare i pubblici interessi; — egli saprà ricon- 
vocare gli undici Sindaci del Distretto di Palmanova 
per ottenera lo splentido successo del suo collega 
di Portogruaro. 

Antonio dott. Da Simon. 


cialmente perchè la questione è molto grave e morila 
. d'essero assai studiata prima di rimetterla al foro giu- 
« diziario; conseguentemente proponeva di invitaro lai 


_ convocare in gennaio il Consiglio per trattare l'ar- 


La Deputazione respiagendo la proposta Billia, ac. 
‘cettava l’ordine del giorno Simoni; ed il Consigliere: 


11 Consiglio ad unanimità accoglie la proposta Si: 


Sul VI oggetto ciod l'approvazione dello Statuto 
del. Consorzio Bosco fu accolta senza discussione ad 


Relativamente al VII, oggetto il co. Gropplero a 
nome ‘della Deputazione dichiara che essendo pervo: 
nuti gli atti relativi alla Deputazione solamente il ' 
giorno di lunedì ultimo, essa non potò sentire ed 
li, nominato Relatore 
dell'affare, ha gik approntata in proposito, che par 
conseguenza pregherebbe il Consiglio a voler per- 
mettere? Ghe Questo ozgelto fossa trattato nella pros- 


Dopo ciò, letto ed approvato il verbale, il facente 
funzioni di Prefetto dichiarò in none del Re chiu- 


Menzione onorevole. Il giovine Hasch 
Luigi già allievo del nostro Istituto Tecnico, negli . 
esami testò sostenuti per la Licenza della Sezione 
Commerciale-Amministrativa, per voto della Com- 
missione, Esaminatrice- residente: in Roma, venne 


officino si' facsa delle forze dei fanciulli, i go» 
veraì di ‘tutti Agli Stati civili stanziarono leggi onda. 


che no; perchè se lo fosse, non vedremmo come |. 
oggi.ci occorse «di nuovo vedere . pelle nostre con- 


pervenne 















































Società democratica P. Zora 
Domani a sera ha luogo, al Teatro Minorva, la jr 
n: | ma' rappresoniazione del Columelta, esaguito, digj 
i | iniziativa della, suddetta Società, da dilettanti cd MM 
tisti tutti cittadini. £ 


* 


i —_ 


Programma dei pezzi musicali che ‘sari 

‘no eseguiti domani, 28, dalla banda del. 24° : Reg 

mento fanteria in Mercato Vecchio dalle ore42 1 
+ alle 2 pom. . 
4 4..Marcia «Il fucile» d' Alesso 
1 2. Sinfonia «Zampa» Herold 

3. Valtzer «Vonus» Gungl + 

4. Atto 3° «Cant' di Venezia» Marchi 

8. Mazurka «Flora» d’ Alessio 

6. Fantasia «Vieni la barca» Mirco 

7. Polka «Pulcinella» d'-Alessio 


Soserizione a favore del dai 
negglati dal o aperta il 12 còrr,' pres] 
l’'Amministrazione del-Giornale ‘di Udine." ’ 
er: Somina antecedénte L. 909.51 

Sig. Foraboschi Paolo. da Mattighofen I.: 50.4 
Pividori Vittoria.c, 80, si n 
| * Istituto Ganzini. Diréttora I. 4. Convittori 1, i! 
| Martinuzzi Vittorio c. 35, Mini Ant c. 65, 1ot.1,24.9 

i Totalè L. ‘984; 





“Sussidi ai danneggiati dalle In 
mondazioni. ‘JI Elenco delle somme’ che li 
Prefettura ha. ricavato a vantaggio dei darineggia 
«alle ‘recenti innondazioni — e che ha spedite 


È 


Ministero dell’Interno. ! «- 




















Comune ‘di San Vito:al Tagliamento L.‘600.0 
*» 0’ di Reana del Rojale © »' 400,6 
» di Caneva. ‘» 3004 


Raccolte: medianto colletta ‘bandita nel. 
Comune di Caneva i di 
‘ ‘Comune di Casarsa ‘della 

» di Cividale ‘ 
» di Ronchis: 
‘» di Morteglia 
>» di Gonars. < & 

Metà ricavato’ di ‘due rappresentazioni * 
prestigio dato in Palmanova dal cav. Grassi 

Comune di Paularò!' * ei 
‘ Ricavato (di Colle ita-i0' Paularo > 44 

Ricavato ‘di soscrizioni raccolto a mezzo“ 
del Giornale. di’ Udine - do Ì 

Comune di Campoformido ‘ 

» © di Martignacco” 

»' “di S, Quirino - 

‘ Ricavato di colletta bandi 
Comune di Talmassons ' 
»° ‘di Tavagnacco” 3 È 

. Ricavato di colletta bandità nel Coniune. 
di Pasian di Prato <> * 1», 
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«E Elenco pubblicato nel Nù 
Giornale di Udine a 


© HI. Efénco di - 
. sas, rem ee conf 
ka Totale complessivo L. 8501.2718 risp 
Udine, 21 ‘dicembre 187%. ve cspti 
MERE Lei 4 A ‘pi 
Arresto per renitenza. Da questiff PF. 
Guardie; di P. S..addette ‘al: servizio della ‘ferrovi:fil Pet 
venne jeri: arrestato per constatata renitenza alii} 1ISCx 
leva, certo A... Enrico di Francesco, muratore diffi 3°! 


Varese. 
Avresto per questua. Dagli stessi 
genti, e'per abusiva questua, fu pure arrestato L. 
Vincénzo fa Gio; d’ anni 32, sarto da Froviso,: 


Furto. La notte. scorsa ignoti ladri, scassinata fl 
una porta, penetrarono nelia. Tipografia: Jacob Col. 
megna, e roito un cassettino del ‘banco vi: rubarono B 

| ‘70 franchi. Le Autorità hanno iistitmto le! necessario 
indagini per ginogere alla scoperta dei ladri: f 





- FATTI VARIK 


Notizio militari. Loggesi nell’ Esercito: 

Se siamo béne inforiiati i cambiamenti principali 
che la giunta della Camera avrebbe introdotto nel 
progetto ministeriale di legge sugli stipendi ed as- 9 
segnamenti fissi agli ufficiali dipendenti dall’ ammi 
nistrazione della guerra sarebbero i seguenti: 

Aumento di L. $300 all'attuale stipendio degli fi 
uffiziali subalterm, od impiegati di ugnale grado — Bi 
ima non concesso Î’ aumento sessenniale di stipen [BB 
dio; — non ammessa la proposta ministeriale cho Mi 
dopo sei anni di grado di sottotenente fosse di pieno gi 
diritto promosso tenente; alcune modificazioni di poco fi 
momento nelle paghe' dei capitani di cavalleria. 


E vini itallani a Vienna. I saggi dei f 
vin spediti per la esposizione internazionale di 
Vienna furono in numero di 347, dei quali solo BE 
234 ammessi dalla Commissione esaminatrice. Tutte 
le varie regiorii d’ Italia, eccettuate le quattro isole 

peli Sicilia, Sardegna, Elba @ Lipari, ‘erano più @ 
meno largamente rappresentate. è - È 
Le zone viticole, che più si distinsero per ab: MI, 
? bondanza di campionî e per bontà di vini-tipi, ap- BI 
i partengono alle provincia napoletana, bsrese, toscana f 
e piemontese. 1 vini più scadenti, in termini. gene 
rali, sono venuti dalla Lombardia e dall’ Abruzzo 
ulteriore primo. (Econ. d' Italia) 




























lore a priori, l’egregio professore si limiti a « 








sì possono chiamare veramento buoni. 

































industriate abbia saputo creare. 


due lire al metro cubo. 


saliva, 


simile produzione nelle fabbriche del contenente. 


prezzo dal coutinente. 


che hanno. scali nel Mediterraneo. 





affare assai solido e promettente, 







È 











MiPio XI colla maggior serietà. 







- Ahbruceiamento dei cadavesi. In 






feonsiglio comunale a Milano il consigliere Amati ha 





e civili che promuoverebbe, ma tutte utili rispetto 
igiene, alla moralità, alla civiltà. D'altra parte è 
fi facile applicazione. Vi hanno difficoltà economi 
ghe e morali. Le prime sono di poca considera 








I 
Lo ione dopo le ultime esperienze del prof. Giovanni 
cai- IRolli e del dott. Gorini, sicchè colla spesa di poche 





re in venti minuti il cadavere si trasforma in aria 
cenere. Quanto ai pregiudizi essi poi si disper- 
ono coi Congressi scientifici, che hanno già do- 
dato unanimi il sisteina della cremazione e an- 
fanno sempre più cessando colla stampa, colle let- 
gre, pubbliche, e priricipalmente col portare Ja qui- 
pone dal campo accademico, dove fu già vinto, ei 
fgPnsigli della pubblica amministrazione. Non vi si 
bpone la legge sanitaria in vigore, vi è chiara» 
te favorevole il nuovo progetto di codice sani- 
10; epperò sarebbe bene che Milano prendesse 












Ì B@a ardita iniziativa. Il Sindaco ritiene utile la 
50/0 Iemiazione e prende nota della proposta del proî. 
do fuati, ma non crede che la Granta possa all'im- 
so 











Come è moto, la Giunta per la legge sulle 
Miporazioni religiose si è aggiornata si primi del 









Bibliografia. Istituzioni di scienza poli- 
tica, del prof. Saverio Scolari. Non pretendiamo di , 
parfaro di questo libro, ma soltanto di richiamare 
su di esso l’attenzione dei cultori dei buoni studii. 
Senza idee preconcetto o sonza sistemi da do va- | 
dara 1 
fatti e a ricorcare lo leggi storicho cho li determi. 
nano. Fatendendo a questo modo l'aflicio dalla filo 
sofia politica, egli ha dato al suo libro un'impronta 
originale, benchò non vi si trovi traccia di quelle 
teorie più o meno nuove di cui Qualcho scrittore va 
facendo di quando in quando la senperta, All’am- 
piezza delle cognizioni 6 alla sorlezza dei criterii che 
distnguono quest'opera, va, pure congiunta una 
distinziono di linguaggio che no accresce il pregio. 
Noi quindi raccomandiamo l’opera del prof. Scolari, 
come uno di que’ libri, non numerosi in vero, che 


I signor Francesco Bottero di 
Cuneo, assai favorevolmente conosciuto come in- 
dustriale espertissimo nell’ arte votraria, in unione 
con egregio e autorevoli persone, di seria compe- 
tenza nelle materie industriali, fondò la prima fab- 
brica d: vetri in Sardegna, nella località detta Ze 
Grucca. Le più favorevoli condizioni concorrono a 
4 fare di questa intrapresa una delle migliori e meglio 
indirizzate speculazioni che ‘il risveglio dell’ attività 


L’ opificio si crea a pochi chilometri dalla ferro- 
via che congiunge Sassari a Porto Torres è quindi a 
breve distanza da duo scali marittimi primari del- 
l’ isola. A portata dello stabilimento sono boschi 
annosi e vasti che gli forniscono eccellente combu- 
stibile, che portato alla fabbrica non costa più di 


A brevissima distanza è la spiaggia del mare ove- 
si raccoglie in gran copia il quarzo senz? altra spesa 
che quella di portarlo per comoda via in piano alla 
fabbrica, I sali di soda per la fusione del quarzo 
non costano più di 18 lire al quintale ia Sardegna, 
mentre sì pagnano 30 lire e più sul continente; e 
nelì’ isola si ricavano in abbondanza dalla salsola 


Materie prime, mano d'opera e combustibile a 
meno della metà di quel che costano tutti questi 
fattori sul continente, danno una industria che pro- 
duce risparmiando più della metà del costo di con- 


Intanto La Crucca è la prima ed unica fabbrica 
di vetri nella Sardegna, che finora ha pagato oltre 
f un milione ail’ anno per aver vetri e cristalli a caro 


Il nuovo opificio provvederà dunque esso solo ed 
esclusivamente il consumo dell’ isola, e. colì’ aiuto 
dei vapori postali, che oggi hanno approdi quotidia- 
ni all’ isola, farà altresi una concorrenza preponde-' 
i rante alle fabbriche del continente tanio nei porti 
“italiani, quanto anche nei porti delle altre nazioni 


Bastano queste indicazioni a far accorti coloro 
che s’ intendono d’ affari come |’ impresa assunta 
dalla Sacietà italiana detta La Crucca per fabbrica 
di vetri e cristalli in Sardegna sia una delle più fe- 
4 conde e sicure speculazioni i cui profitti basati sul 
rispacmio assicurato dal 50 al 60 per cento sulle 
spese di produzione, si possono fin d’ ora anche nel 
Hi più prudonte calcolo valutare a non meno del 40 
per cento di frutto ai capitali impiegati. Fortunati 
pertanto coloro che approfittano : delle poche Azioni 
riservate alla sottoscrizione pubblica, essendo già 
stata assunta buona parte del capitale sociale da ac- 
corti capitalisti che vollero avere le primizie di un 


Un consiglio del papa ai preti. 
{Papa trova sempre troppo corte le sotlane dei | 
Hi prelati, e li esorta a portare nei giorni di facgo delle 
girelle ossia coutises, ad imitazione delle donne, per 
tirar su la vestet Ciò almeno ci viene raccontato da 
n corrispondente romano della Guzzeta d’Italia, il 
ale aggiunge che questo consiglio vien dato da 


roposta la cremazione anzichè la tumulazione dei 
adaveri. È grave quistione, ha detto, per le rifor- 





finanziari. 


._— L'Opinione smentisce che il Guardasigilli non 
intenda dar seguito alla sua circolare relativa ai 
magistrati che fanno parte delle Amministrazioni di 
Società industriali, circolare che noi spore abbiamo : 


Fiassunta. |. 


. NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Nervo 20. 


Bologna 22. Elezioni; Zanolini ebbe voti 


249; Sacchetti 10; ballottaggio. 


Miadrid 20 (Ufficiale). Dopo la modificezione 
ministeriale, il Gabinetto si presentò alle. due Ca- 
mere. Il ministro degli affari esteri espose dinanzi 
al Senato le riforme che il Governo intende intro- 
durre, in mezzo a ripetuti applausi. Egli dimostrò 
che l'abolizione immediatà della schiavitù a Porto. 
rico non è nè può essere altro che una questioné 
di patriotismo, dinanzi cui il Governo non doveva. 
arrestarsi, come non arrestossi dinanzi ad ogni altra 
questione che può salvare: l’ onore e: la dignità delta * 

‘ patria, specialmente nelle, questioni : delle Colonie, 
Una votazione di 60 senatori contro 5, e le dimo- 
strazioni unanimi di approvazione della Camera, die- 
dero al Governo un vero trionfo. Il Congresso con- 
fermò questo trionfo nelle seduta della sera, dopo 
il patriotico discorso del presidente del Consiglio, 
che produsse un vero indescrivibile entusiasmo. IL 
Governo riceve numerose congratulazioni sulla que- 
stione delle Colonie. I. coscritti presentaropsi quasi 


da per tutto. 


* Miadrld 22 (Ufficiale). Lo notizie dalle Pro- 
vincie, circa l’ordine pubblico e la coscrizione, sono 
soddisfacenti. Nell’ odierna seduta, il Congresso, in 
mezzo ad entusiastiche aeclamazioni e dopo: i di 
scorsi del ministro degli affari esteri e dì Castelar, 
votò Ja proposta presentata tre giorni sono per fare 
constatare che, Ja Camera aveva inteso. con soddi- 
sfazione le parole pronunziate dal presidente del 
Consiglio nella discussione sulle riforme delle Co- 
lonie. Con 214 voti contro 12 decretarono “oggi-ia 
massitoa l’ abolizione. immediata della schiavitù a 
Portorico. La seduta fu levata fra il più grande en- 


tusiasmo. La Camera si aggiorò al 45 gennaio. 


Roma 23. Il Papa tenne oggi Concistoro in 
presenza di 22 Cardinali. Parlò della legge delle 
Corporazioni. religiose, condannandola e dichiaran- 
dola nulla; parlò della guerra dell’ impero germa- 
nico contro la Chiesa cattolica; de’ conflitti in al- 
cuni terrirorii della Svizzera contro la Chiesa; con- 
dannò la legge di Spagna circa la dotazione del 
clero e lo scisma degli Armeni a Costantiaopoli. Ter: 


minò invitando i Cardinali a rivolgersi a Dio. 


+ Dopo l’Allocuzione, il Papa nominò undici Ve 
scovi, fra cui 6 Italiani, 3 Spagnuoli, 2 ultramonta- 
ni. Il Papa ricevette quindi gli augurii ’ dei Cardi- 


nali pelle feste. 


Genova 23. Dopo il telegramma di Sella, il 
Sindacato riceveva pure il seguente: Visto Bombri- 
ni, Sella, invece di ritirare il 10 gennaio trenta mi- 
lioni, ne ritirerà venti soltanto ; gli ultimi dieci sol- 
tanto. al ‘20 gennaio; per conseguenza la Banca 


proveederà. Firmati: Pozzoni, Raggio. 


Vienna 23. Ii conte Beust facendo uso di 


un permesso ottenuto da lungo tempo, passerà qui 


i prossimì giorni festivi in seno alla famiglia. 


Moma 23. Si assicura che il prefetto dei pa- 


lazzi ‘apostolici invitò i giornalì clericali ad assog- 
gettarsi alla censura, in conformità alle leggi papali. 
La maggior parte dei giornali rifiutò di aderire a 
tale domanda. . (0ss. Yr.) 

Costantinopoli 21. Giusta notizie perve- 
nute da Assra, il Khan di Kiva ha fatto marciare 
le sue truppe ausiliarie verso le steppo russe. (Zib.) 





@Gsservazioni meteorofogiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
ORE 


23 dicembre 1878 Rey 


9 ant. { 3pom. | Ypom. 
75 
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e] | an 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare sa. m. f 756.3 | 7550 | 7553 


Umidità relativa“. . 69 60 

Stato del Cielo . .| sereno Ì q. ser. is ereno 

Acqua cadente . . + —_ _ in 

mu pose = | 

Termometro centigrado È 49) 78 43 
( massima 85 


Temperatura: ( minima 13 
Temperatura mmima all'aperto 27 
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NOTIZIE DI BORSA 


YENUZIA, 23 dicembre 
La rendita per fin (corr. da 75.50 a —.-—, è 


pront? da 75.402-—.—.. Azioni delle strade ferrate u 
romane L. —. Azioni della Banca Venela da L. 3413 | La figlia firtmata dall 


GIORNALE DI UDIE 


” Sani e PT. RE 

Incso entranto: ma gli onorevoli componenti la Giun- | a Lira —. Da:20 franchi d'oro da L. 22.29 a 
ta hanno preso l'inipegno di fare in questo frattem- 
Po, ognuno per conto proprio, glì studii opportuni, 
muovendo dalla premessa che quel disegno di leggo 
ha anzitutto un carattere politico, 6 non mira a 
Sciogliera il problema con crilerii esclusiramonte 


L. 22.30, Fiorini austr. d'argerito da 2.7342a —_— 
Banconote austr. da L. 2.58.58 a —.= per fiorino,. 
* Afetti pubblici ed industr.ati, 

DAMBI 
Raadite 6 1/9 ‘g0d.'‘4 lugifo 
® e. fin 
asionale 4868 carl g. fottobra —— 
Bacca naz, del:Regno d'Itlia è 
aTabacchi. . . . 





strade ferrate romane 
» austro-italiona 





Banconote anetrische 
Venezia e'piazza d' Ialia, da ‘ 
«.}. della Banca nauionale 500 
Torino 22. Elezione; Favale ebbe votì 203; | della 
Rolle 146; ballottaggio.  Govean ebbe voti 93; 
. | ° PIRENZE, 25 dicembre 
75.67A|2jAzioni fis corr. © 


=='| 04, Nella “insens 

o Cigna a 
toni ta] c] 

Attoni tabacchi 





FRIESTR, 35 dicembre ° «he. 
546, — 


812418 
i1/08,— 


‘Zecohini Imperiali 
Corone ver 


Talleri imperiali. M 
‘Argento per cento 
Golonati di Spagna 
* Palleri 430: grana 
Da 5 franchi è’ argento 





401.35 


Bets 


VIENNA, dsl 8! al 23 dicembre 





. Metalliche 5 per ceato 


è 4880 . 
“Azioni della Banca Nazionala 
©!» del credito a fior. £30 austr, » 
Londra per 40 lire aterline 
Argento 





1-Zgcohini imparieli 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 24 dicembre. 


ramento: nuovo (ettolitro) 
“Sranoturcò nuovo 


» cirielli & shiavi 





P, VALUSSI Direttore responsabile 7 


€. GIUSSANI Comproprietario. 














(Articolo Comunicate) 





Nel Giornale di Udine 17 corr. N. 801 
l’articolo intitolato : Nota all’a 
Ivi si parla delle strade proviaciali della Carnia,.che 
sono, e che non dovrebbero essere in questione. Si 
dice che i Cargnelli hanno diretto un fuoco ben 
nutrito contro il Consiglio provinciale; ma che i 
proiettili non offesero alcuno, perché le armi non 
erano all'altezza delle recenti scoperte, va 
‘  Quantunque nel convincimento di essere un’arma 
di nessuna importanza, pare mi permisi di slanciar 
proiettile valendomi s 
del Decreto dsl Re 48 dicembre 187! 
mente confermato. Se l’arma non era all'altezza dei 
tempi, io stimava che lo fosse almeno il reale projettile. 

Secondo l’esimio rappresentante provinciale, che 
deve essere un’arma di prima forza,.il Re invece è un- 
arma spuntata, ed il suo Decreto un projettile inu- 
tile ed inoffensivo, e per i poveri Carnielli una burla. 

lo faccio i miei complimenti prima al ‘Re, 
al signor rappresentante proviaciale, e mi 
tulo con lm della stima che ha di se stesso, 
landosi un'arma all'altezza delle recenti scoperte. 
Ampezzo, 19 dicembre 1872, 


Dott, PaoLo Brorcma-Nicnis, 


o ni 
BACINELLA A SISTEMA TUBOLARE 


© Invenzione di 
PADERNELLO GIOVANNI ‘ 


rticolo del Tagliamento. 


Wiashfington 22. La Commissione’ ispano- 
americana sta per partire per Cuba per fare una 
inchiesta sui reclami degli Americani. (G. di Ven.) 


Brévetiata dal R. Governo 


L’ inventore avverte che questa bacinella non 
potrà essere né fabbricata nè venduta da altri che 

Sì guardi perciò il pubblico dalle contraffazioni; 
avvertendo che ogni apparato porta un'etichetta 
timbrata a secco, ed assicuri 
d’acqua, portante le- parole 
nello di Sacile, ed il numero 


ata sopra il 'serbatojo 
Privativa di G. Pader- 
progressivo degli ap- 







Avverle inoltre che la vendita di queste baci. 
«nelle non potrà aver luogo che dietro s 
tratto coll’ inventore, 


t nel quale sarà indicata la data, 
il numero delle co) 


e i pie, 11 numero progressivo degli 
Apparati, corrispondènte al timbro a secco, il domi- 
cilto dell’ acquirente, il numero civico 
dichiara di esercitarne 1 uso. 
Questo contratto sarà fatto a madre e figlia, 
inventore, verrà ‘ consegnata 





e È 


per: cauzione all’ acquirente, e la madre'firntata da 
lacquirentò resterà per norma all’ inventore # 

Per ogni caso, di contravvénzione’sia col fal 

‘ Liricare ‘gli apparati, che! coll’ usarli, 1’ inventore pi 

cederà ‘contro i contravv 





I principali. vantaggi. ‘di’ questa invenzione ‘co! 
sistono : x a 2 ; 

* 4, Nella facilità“di ‘avere ‘una ..costante tera] 
ratura dell’acqua, e aa di 
2. In'un' grandissimo: risparmio di  combusi 
bile, risparmio -corrisporidente ‘a:circa due’ terzi 
consumo ordinario delle' presenti filaride a fuoco, 
perciò un notevole vantaggio sul ‘consuino delie’ 
tuali filande a vapore, vantaggio «ancora più impo 
tante perla possibilità di: sostituire alle legna 
FRRMDODO: 0 e Ci 
3.:Nella' economia. per. spesa : d’apprestamento 
uella occorrente :per ‘gli attuali 



























Ù C uto riguardo ‘alla darata. e manu- 
== Î ‘tenzione dei medesimi :' economia corrispondente. ad’ 


Bauca Nas. it.{nomin) 2739.= | ‘una spesa «mi i 
Saga: C|ataca fan it fa omnia) A na spesa «minore della metà di quella occorten 
27.90, —j0bMigar.' ” ” 


78.50, ={Otbtigasioni scel. 








per le filande a .vap 





zione dell’ apparato. in 






“ fBE&=| lunga durata'«dello 


’ 


18, Nella possi 
* senza‘ bisogno” 
6. In una, 
|: d’acqua... 1a 
7. Nell’ insensibile perdita di 
centramento dell’azione del fuoco, * #5 

8. Nella possibilità di: sgombrare: ‘il. ‘locale fi 
landa e farlo. servire ad altro‘'uso nelle, stagioni in- 














calore’ pet. il con 










9..In-ua notevole miglioraniento ‘nella pastosità 
e colorito della seta, da non temere. il ‘confronto di 
quelle delle, migliori filande a vapore. <.i + 


40. Nell’avere ‘A continua disponibilità ‘di: ogoi 














della. perdita di “tempo al lavoro: e finalmente 
nell'essere questo ‘sistema. adattabile a. ‘qualunque, 
filanda 4 qualunque macchina,a qualunque ordigno 
a.qualunque mnfetoilo di lavoro, senza’ bisogn 
ulteriori spese di complemento. ©" ; 
Sempre fermi i suaccennati ‘vantaggi, ‘questo’ si- 
stema si presta ottimamente all’ aggiunta della: terza 
bacinella -(Batteuse) destiriata alla continua: sci 
tura, colla sicurezza di avere in quella di - 
tura, la «costante temporatura di 70-74 gradi, 
altre due, la temperatura di 50 gradi, . pi 
a volontà delle maestre: e si présta a 
combinazione della bacinella quadrupla, 
«bacinelle alimentate ‘da ‘nà solo tubo per Ò 
. da ia solo. ‘contratubo per' l’‘acqua;- ed. aventi un 
serbatoio ‘comune. e; relativo' alle: quattro ; bicinelle, 
colla sicurezza . di avere tanto una: eguale : tempera 
tura su-tutte quattro, come differente temperaturi 
fra esse e ciò secondo la parziale: volontà ‘dell 
maestre lavoratrici PADERNELLO Gioyann 
N giorno 80 Dicembre cò 
posto în vendita il noovoludario. . 

































‘EDOARDO. “OLIV 
> DIUDINE i cio 


eseguisce colla» massima precisione ‘apparecchi Di 


elettrici è’ ogni specie, sonerie elet- 
trieho utilissime per pubblici ‘stabilimetiti; case! * 
private ecc., a prezzi ristretti.” ri Ra 
Per commissioni rivolgersi ' 
Casa Tellini. - z d 


n i pe alii - - ni 

STABILIMENTO MECCANICO...’ 

CON FONDERIA IN'GHISA::< 
È "DE O de 


GIOVANNI STOCKER. - 
MILANO - Rio 
SI costraiscoro Filande a vapo 
re di qualunque sistema in ghisa, ferro e legno, ‘è 
con quelle migliorie che la ‘propria esperienza ;0°: 
quella di provetti filandieri hanno finora suggerito; ‘ 
— Macchine e caldaje a vapore — ruote idruliche.: 
— pile — molini — trasmissioni — flatoi — tordi! : 
— trapani — macchine agrarie — tettoie 606: eco, 
Rappresentante ‘pella Provincia del. Friali' il sin 
gror Olinto Vatri di UDINE. È. 


== ne Za 



















. SOCIETA” ANONIMA ITALIANA “' 

LA CRUCCA! 
PER ' 

la fabbricazione di Vetri e Cristalli 

IN SARDEGNA ° 


Vedi Avviso in ‘quarta pagina. 




















«vernale e primaverile per la portabilità dellapparato. , 


maestra -un' serbatoio d’ acqua della * temperatura . 
di 60:70,. gradi o da rimettere "le ‘perdite per x 
l'evaporazione. alla bacinella, 0 cambiare:-parzialmiente 
0 totalmente l’acqua della stessa; ‘senza pregiudizio. 

































LATTI GIUDIZIARI 


BANDO. 
per vendita d'inmobili 


Ro TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 
‘+4 DI PORDENONE ‘ 
«Nel giudizio di espropriazione promose. 
150:dglta npb, signora PacinisAganor Giu. 

DI adova, rapgrasentata. dal: 
ratore e domiciliatario Avvocato 

).r, Marini di qui. 

U Contro ° 
Marchiori. Luoia vedova: Cirello di Avia-" 
no, Don Pietro Cirello. Parroco di San 

+-Martìno, «Giovani > Battista e Guglielmo ‘ 

‘aCîrello. di ;Aviano, rappresentati dal loro, 

«procuratore Avv: -Policretti D.r Alessàh-' 

adro:ed-elegenti ‘domicilio ‘prosso il me- 

*desimo. 5° ‘ elio 

_Il Cancelliere sottoscritto notifica | ‘© 
ché ‘con Diereto del R.' Tribunale pro» 

“Vinoîale di Venezia sezione civile-15 sét-’ 


tembre 1870 la signora, Pàcini-Aganor, 










teneva" a carico déi nominati Cirello 3 








nezia ‘imponeva nel medio- evo i: proprii: 
di vetro a tutta 1’ Europa. 





‘în Haso'a “precetto 95 luglio detto, ot-, |. 






Per la Fabbrica 


-’ diviso in sei Serie 


. Cav, Gaetano Ballerò, colonello in ritiro, 
‘1 Rquate Umana; deputoto' al Parlamento — Cav. 
Mi Canevazsi, regio ispeitore sulle Strade, Ferrate, — Ci 


L’ arte vetraria' è italiaza da secoli, e la solà Ve- 





consorti piguoramento' delle reslità in- 
frascritti, che-a senso dello disposizioni 


tranisitorio 25 giugno 1871, ora trascritto, 


nell’ Ufficio ipoteche di Udino nel. 20 
novembre 1871; che con sentenzi di 
: questo R. Tribunale 13 giugno corroute 
anno, registrata con marca da lire una, 
stato notificato agli esecutati per Aui 
Negro e Steccati 2 e 13 successiva’ lu- 
glio ed annòtata in margine alla trascri- 
zione del pignoramento nel 40 corrente 
mese, si autorizzava la vendita al pub- 
blico incanto delle accennate realità se 
ne stabiliva le condizioni relative e si 
ordinava aprirsi il giudizio di gradua- 
* zione sul prezzo da ricavarsi, asseguando 
ai creditori il termino di giorni trenta, 


qua notifica ‘dal presente bando per il’ 


‘deposito in questa Cancelleria delle loro 
‘dimande di’ collocazione debitamente mo- 
tivate e giustificate. Si delegava -poi alle 
operazioni di tale giudizio il Giudice 
sig. Gialinà Ferdinando; che dietro or- 
dinanza presidenziale 3 agosto passato 
nella pubblica udienza del 418 ottobre 
procedevasi: all’ incanto - per la vendita 
dei detti immobili sul valore di stima 
di it. | 8406.19; che in manéanza di 


| offerte e conformemente alla sontenza di. 
questo R, Tribunalo, del. detto giorno 
diciotto ottobra passato, -noll' udienza 43.1 
dicembra procedovasi all’ incanto per la 
"delibera dei detti immobili con ribasso 
dal decimo e cioò sul prezza dil. 7865.38; 
che in mancanza di offerle è conforme= 
mente alla suddetta sentenza 13 dicem» 
bro corrente verrà nell'udienza del 31 
gennaio 1873 ore 10 ant. rindfovato 
Ì’ incanto stesso col ribasso di altro de- 
cimo e cioò sul prezzo di it, 1. 6809,0%. 


Immobili da vendersi > 


1. Un corpo di fabbricato ad uso di 
abitazione con corto ed annessivi locali 
ad uso rustico posti in ‘Comune di Avia- 
no Contrada del Duomb presso la pub- 
blica piazza segnato nella mappa stabile 
di Aviano alli n. 685 di pert. c. 0.64. 
rend, |. 78.88, n. 68$ di pert. c. 0.31 
rend, Ì. 22.32, 689 di pert. c. 0.05 r. 
1. 47.35 ; confina a levante pubblica piaz- 
za, mezzodì -Prebenda' Arcipretale di 
Aviano e con terreno ortale, -a ponente 


‘i col sig. Ferdihado Vedova, ai mopti Gio-. 


la porzione, del . 


vanni Girello, già esclusa li 
perficie 


detto n, 686 della 








Atti Gi 


udiziarj 


0.38 rend, 1. 27.60, ora posseduta: dalla 
massa oberata Giovanni Cirello, 

2, Terreno ortale contradestinto nella 
suddetta mappa ai o. 684 di perl. cons. 
0.45 rend. Ì. 0,70 e 687 pert. 0.59 r. 
I, 4.63, confina a levante 0 mezzodi 
benofizio Arcipretale di Aviano, ponente 
Vedova, a monte porzione del n. 084 
di pert. 0.26 rend. I. 0.71 posseduto 
dalla zassa obsrata di Giovanni Cirello. 


Tributo diretto dell’anno 1871 1. 30,80, - 


Condizioni della vendita - 


4. Gli stabili saranno venduti io un 


801 lotto. 

2. Qualunque offerente, meno la cre- 
ditrice esecutante per quanto riguarda il 
decimo, dovrà «depositare iu questa Can- 
celleria il decimo del prezzo d’ incanto, 


nonchè i’ importare approssimativo delle. 
fipeso .d’asta, vendita @ relativa trascri- 


zione che stanno a carico -del compra- 
tore e che vengono fissate |, 600. * 

3. Il deliberatario pagherà il prezzo 6 
le spese contemplate dai precedente nu- 


«mero così 8 come stabiliscono ‘gli art, . 


717 e 748:Codice procedura Civile. 
4. Ti possesso. civile 6 .naturale godi. 


mento degli stabili comincierà col gior. © 








D'ITALIA 


OCIETA' ANONIMA ITALTANA - 


“LA CRUCCA — 


zione di Vetri e Cristalli in Sardegna: 








Sede provviroria della Società in FIRENZE, Via dell’ Armo N. 17 


Capitale Sociale I. 5. 0. ; 
di mille Azioni per Serié, e ‘queste 
Sottoscrizione Pubblica a GOOO Azioni .di L 


CONSIGLIO DI. AMMINISTRAZIONE 
al:Parlamento,.. Vice-Presidente —. Coi 
presidente della Camera di Commercio di Sassari. 

- Coni. Pietro Ballero, 


manufatti 


‘ Presidente — Av. Giorgio Asproni, députito 
Salvatore Solinas, 
onte Francesco Aventi di Roverella.. 


rente; e il profitto massimo -dell’ industria vetraria 
può aggiungersi colà pei ‘seguenti motivi: — 
1. Per l'imminente abilità dell’ artista‘ vetraio 


0,0.00 





PROGRAMMA . 


40 e al 50. 


suddivise in Azioni 
“250 per Azione 


‘’ Lo stesso Consiglio d’ Ammioistraziorie n° è tanto 


di ‘Lire italiane 


netiodelle' fabbriche italiane è del 20 al 30 per {Sell mesi dopo la 
cento quello delli Cruoca può salire al 


nerina citta ini ditemi 1 CE 


- ciò che non'fosse contemplato nel pre 
sente capitolato, le: norme stabilite dal. 


‘* dura' civilo. 
, di, presentare. e depositare in questa Can 


‘celleria entro’ trenta ‘giorni dalla notifica 


blicato, ‘afnsso, 0 depositato a pensi del. 





di-L. 250 


ma. Giovanni Spano, senaiore del regno. 
— Conte Federigo Mossa. — Comm. Tn 
colonnello d’artiglieria in ritiro. — Sig. Paolino 


‘ giugno 4873). 
Otto mesi dopo 

























no‘ di S, Martino 4t novembre succes. P. 
sivo alla “delibera, con lutte lo serviti & 
attive ©. passive, cogli «oneri e pesi tem. 
porari 6 perpotui ed altri afficionti |a 
roalità- deliberata, e ‘da gal giorno «. È 
mincierà a decorrere sul prezzo di a; ME 
quisto l’anno interesse del 5. per ‘conti, 
“ 8, Il compratore dovrà: rispettare | 
eventuali locazioni in corso, 

6. Si osserveranno. del resto in "tutto fil 


l'art, 663, e seguenti Codice ‘di ‘proce 


In esecuzione’ della suddatta sentenza 
43 giugno si. ordina ai creditori iscritti 








del presente ‘,bando ‘le loro domande di fl ;, 
collocazione debitamente motivate e giu, 1 


stificate. . 
Il presente bando verrà notificato pu 


l'art, 668 Codice di procedura civile 
Dalla ‘Cancelleria: del ‘R. ‘Tribunale 
Pordenone li 16 dic. 1872. " 
II Il ff. di Cancelliere 
De'Santi Vice Canc. 















sottoscrizione (27-30 
» 


la sottoscrizione (27-31 


Ma per cagioni non inerenti all’ industria. questa 


neva nell’ arte vetraria,. 1’ Italia. sceso all’ ultimo 
posto, fino ‘a“protiutre“non altro’ chié‘Ta ‘sesta parte 
di ciò che pridbceta Venezia solà, ed A PAGARE 
ALL’ ESTERO PER IMPORTAZIONI DI VETRI 
* £’ ANNUO TRIBUTO DI DIEOE MILIONI, | * 

© ‘Setronchè scosso ‘il giogo politico, |? Italia sì ac- 
cinge a scuotere anche il giogo’ iécandmico; e men- 
tre Ja, parte classica dell'arto riprende a Venezia e 














and peradeodo iper modò (chè “dal ‘primato’ che-te-, 
iP 


signor. Fratcesco Boltèro che assume alla Crue- 
ca la direzione tecnica dell’ impresa : 

2. Per.’ abbondanza del combustibile assicorato 
sul luogo a poco più di 2 lire al metro- cubo: 

3, Per il quarzo distante della-Cracea soli 7 
chilometri che non costa nulla perchè del primo oc- 
pante esistendo .sulla spiaggia del mare, ch è di 
‘qualità superiore e che esige per la fusione minore 
impiego di sale: 5 ° 

4.'Pei sali di soda che si trovano sul luogo, e 
che invece di lire 30 al qnintale come costano sul 


convinto, impegnandosi. a ‘condurre |’ impresa‘ con 
logni zelo. ha già corainciato a darhe la :prova @$- 
sfenrando fl collocamento di MII 
le Azioni soclìali. 

Nessona ‘irapresa industriale pertanto può sorgere 
in iltalia in condizioni migliori; e siccome non si 
tratta di cose nuove ma di in’ arte che può 


dirsi nostrale, nè di profitti problematic ma | 


di lucri vistosi-e sicuri, non può cader dubbio ve- 
runo sul concorso volopteroso del Cspitale italiano. 


” 2g0st0'4873) È » 


Dopo il ‘terzo versamento i certificati nominativi 
verranno cambiati col Titolo definitivo al portatore. 


Ogni Azione ha diritto>ad un ‘interessò del 0 
©O;@ antvo pagabile sa 
in proporzione delle somuie versate, e al dividendo j 
del'15 00 i 













L. ‘asdk 0 


‘ Benofizi"e dividendi, 
stratmente dall’ epoca cf" 


sui benefizi netti Sociali a forma 

















urano .1’ antico splendore al punto da dare pro- Î 
dolfi che (i giudizio degli stessi stranieri) sono dll continente, ne costano sole 48: i ‘Capitale della Società della Statuto. e 
strardinaia' bellezza, e superiori 5. Per le comunicazioni tanto facili, che dalla P VR Ì SE si 
a quelli'del' medio evo;'le. attuali fabbriche | fabbrica a Porto Torres, e dalla fabbrica a Sassari, Il capitale Sociale è di L. £,500,099, diviso |. ii i . DR 
di vetri sparse nel regno come quella di Schmidt, | i trasporti non costano che 20 centesimi al quintale: | in sei Serie di mille azioni per Serie, e queste sud-|_ Chi anticipa i versamenti ha Jo sconto del 6] 
di Marconi. di Modigliani ‘e Arimondi, di Gerard, di 6. Per 1 acqua indefettibile del fiume ;Riumannu | divise i Azioni di L. 250. @rg in ragione d’ anno sulle somme aniicipate. 
. Bruno e Vietri, di Polti, di Muratore, di Mariotti | che attraversa la Crucca; | © La Società s'intenderà costituita tostochè saranno { Chi ii ritarda, soffre l’ interesse di mora dell 
della Società di Savona, di Morgantini e d’ altri, an- 7. Pel sicuro smercio locale, giacchè la Sardegna | sottoscritti i quattro quinti delle tre prime serie. ©:@ salve inoltre Je disposizioni del Codice di 
che nate 'coh ‘piccoli capitali vandi (landò grandi { non ha fabbriche di vetri,. e ne importa annvalmente Il capitale potrà essere aumentato a seconda dello Commercio. 
fortune, crescono, di floridezza «ogni. giorno, e diam- | per un milione di lire; ; ._ sviluppo dell'industria. È — K LI 
nè in fille? netto “dal ‘al’ $0 per 8. Per 1° esportazione a Tunisi, che . non ha ve- Versamenti . Verranno accettati in pagamento, al netto delli 
cento. Questo Fabbriche' esistono, producono, 6 | trerie, a condizioni migliori di quelle dell’ industria ga i tasse, tanto i COUPONS del Consolidato italiane 
possone farno fede. ee “| Francose, ‘e per l’apertora del mercato di Roma | All'atto della sottoscrizinae (27.31 Dicem- seldenti al 4° gennaio e al 1° luglio 1873, quano fa! 
Ma sè dovatiglie "in Alia ' arte vetraria può pro. | mediante una corrispondenza giornaliera che sta per bre 1872). si È L 25 I: SOUPONS di quei valori Municipali ‘è Governatii Bal 
sperare in tal modo; in: nessun “luogo può raggiun- | per essere stabilita tra Civitavecchia e Porto Torres. | Um mese dopo (27-31 gennaio 1873)» 50 che sono pagabili in Firenze il 4° gennaio 0 4° aff e 
gere il suo profitto massimo come in Sardegna, ove Vi ha diique in favore di -una fabbrica. alla Due mesi dopo la sottoscrizione (27 e 28 pile 4873. genna È di 
si scelga nell’izolà una opportuna località: Cruciea io' cumulo di' elementi >eccezionali che febbraio — 3 marzo 4873). 3 50 sa qa 
Questa località è la Crucea della quale ii Co- | le assicura una prosperità straordinaria, ed ‘ Quatire mesi dopo la sottoscrizione È 
mitato promotore si, è assicurato il possesso occor- | è pienamente giustificato il presagio che se l’ utile. - (27-30 aprile 1873). » so o 
1 i i ‘Lia sottoscrizionè pubblica sarà aperta nei giorni 27, 28 29, 30 © 81 dicombre. i se 
i pnt Le sottoserizioni si ricevono in Iirenze e Roma presso B. Testa e Comp. ©! Pr 
i _ i Pi ich-— Lei i di Cre- {| Vicenza  » M.Bassanie figli — Giu | Asti » Anfossi, Beratti e C. —i 
Roma presso Mata agito Veriezia presso Fare ia Leis | Bologna » la aa popolare di Gre icenz ceppo Poma OR DOT. a. dr 
Firenze » la Banca del Popolo — | Verona  » Fratelli Pinncherlì fa Do- »  »  Ja-Banca di Romagna Mantova  » Gaetano Bonoris — Au- | Bergamo » B. Geresa — L. Mioni ff? ‘mi 
E. E. Obliegt: ° nato. o 1 >» » Luigi Gavarazzio (. gelo A. Finzi. i Comp. È 9 qu 
: Napoli» “la Banca del‘Popolo — | Genova. .» Sede -dolla Banca del Po- Ancona » Alessandro Tarsetti. Regg. Em. » Carto dol Vecchio — CE Brescia » Andrea Muzzarelli. - da 
! Cerulli 6/C. - 6 La salle de “Modena > si ir È pi sp an er- mi ro 
x it Franc. Compagnoni — G. Ibenga >» ede della Banca del a »- Eredi di Gaetano Poppi. . Liuzzi n 
. Miano ” B, ‘Negri. £ n * Popolo. .. . | Parma presso Giuseppe Varanici. Alessandri Eredi di he bon - ta 
Torino >» Chilo! Deféenex. È. Alassio presso Sede della Banca del Pop. | Belluno» Ottavio Pagani — Cesa. Giuseppe Biglione de 
de IN UDINE Presso LUIGI FABRIS, A. LAZZARUTTI, EMERICO MORANDINI. al 
È ; E.nelle altre città d’ Italia presso i Corrispondenti delle Case sopraindicate. ai ; n Fa 
_ Cagliari 3 i Cagliari — ‘Sedi del si i — Cagliari — Ozieri — Carloforte — Bosa Iglesia — Macomer —B ‘ch, 
IN SARDEGNA: — Cagliari presso il Bamco di Cagliari — 6 presso le Sedi della Banca del Popolo ;in Sassari Cagliari — Ozieri a I fi ch 
X Nuoro — Porto Torres — Quarto $. Elena — Villanuova »- Montelone — ‘Alghero. — CAGLIARI presso Pala Giuseppe — Pergola Temistocle, — SASSARI presso Fratelli Fumeff:. È 


nrico. . . eee ee | 


Udine 1872, Tipografia Jacobj Coimegna. 





Solinas : Aras Giuseppe. — Masala, Brudoni L. — Mortula: E 


galli — 





